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“Come sindaco della Città di Arona nonché membro della Fondazione Salina, con il 
contributo di molte alte persone, ci siamo adoperati perché ad Arona venisse mantenuto il 
Presidio Ospedaliero. 
Preliminarmente, occorre tenere presente che Campania e Piemonte, le due Regioni 
Italiane tra le meno virtuose in fatto di Sanità, sono state invitate dal Piano di rientro 
nazionale (luglio 2010) a ripianare una situazione economica disastrata che l’attuale 
Amministrazione Regionale ha ereditato dalle precedenti e che ora si trova a dover 
gestire.    
A fronte di ciò, per quanto riguarda il destino del nosocomio aronese, siamo riusciti ad 
ottenere che in Arona, prima città in Piemonte, si avviasse il C.A.P., Centro di Assistenza 
Primaria, la cui realizzazione è garantita da una determina regionale. 
Abbiamo inoltre evitato che il reparto di Oculistica fosse trasferito a Galliate o a Novara, e 
ottenuto che rimanesse ad Arona il presidio ambulatoriale (visite oculistiche), mentre ci si 
appoggerà a Borgomanero per le operazioni chirurgiche. 
Il CAP garantirà una serie di servizi che rispondono alle prime esigenze dei cittadini:  
* medici di famiglia 7 giorni su 7,  
* guardia medica, 
* centro prelievi, radiologia, ecografia e tutte le specialità, quali ad esempio, fisiatria, 
diabetologia, oncologia, oculistica, prevenzione e cura delle lesioni vascolari.. 
* Il CAP di Arona sarà la base per il 118 e manterrà il centro dialisi.  
In qualità di membro della Fondazione Salina, informo che il 25 ottobre si terrà un 
consiglio in cui esamineremo la possibilità di dare un ulteriore contributo a rafforzamento 
del Presidio Oculistico di Arona, continuando quanto la Fondazione ha fatto nel corso del 
precedente decennio.   
Il 24 settembre scorso, in occasione della Conferenza dei Sindaci del Distretto, alla 
presenza del direttore ASL dott. Emilio Iodice e della dott.ssa Arabella Fontana, in qualità 
di Presidente della Conferenza dei Sindaci del Distretto, ho proposto incontri di 
monitoraggio sullo stato di avanzamento della realizzazione del C.A.P. a scadenza 
mensile. Il prossimo incontro, d’intesa con il dott. Iodice, è stato già fissato per il giorno 7 
novembre.  
Sono consapevole che siamo di fronte ad un cambiamento “epocale” per quanto riguarda 
la revisione delle spese (spending review), fatto che non può non ingenerare incertezze, 
senso di disagio ed insicurezza sul “nuovo” che si prospetta in materia di assistenza 
sanitaria. Pertanto, a fronte dei disagi che detto cambiamento può comportare, soprattutto 
per le fasce più deboli dei cittadini (meno abbienti, anziani, disoccupati), ritengo doveroso 
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che ci si adoperi, di concerto con la Conferenza dei Sindaci per studiare un sistema di 
rafforzamento dei trasporti (tratta Arona – Borgomanero) per rendere più facilmente 
raggiungibile i due presidi ospedalieri.  
Per tutte queste ragioni ritengo che non sia opportuno da parte mia partecipare alla 
manifestazione del 21 ottobre, come invece ho fatto per la precedente manifestazione, che 
era stata organizzata per salvaguardare l’ospedale. 
Non comprendo, infatti, le ragioni della manifestazione di domenica 21 ottobre, soprattutto 
a fronte dei risultati ottenuti per il territorio in tempi di situazione economica proibitiva, di 
tagli lineari, spending review e altro ancora. Tutto ciò aveva posto in serio dubbio la 
sopravvivenza di un presidio sanitario ad Arona. 
Credo invece fermamente che se tutti sosterremo il CAP (Centro di assistenza primaria), 
la struttura entrerà in breve tempo a pieno regime, come già avvenuto in altre regioni 
(Toscana, Emilia, Veneto), rispondendo all’esigenza di servizi primari di cui la popolazione 
ha bisogno.” 
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